
QUALE “FORMAZIONE”  
PER GLI ADULTI DELLA  
NOSTRA PARROCCHIA? 

Cercheremo di rispondere  
domenica 30 ottobre 

dopo la Messa delle 10  
nel saloncino parrocchiale 

Questa della “formazione” degli adulti rima-
ne indubbiamente un’importante e improcrasti-
nabile esigenza! 

Ce ne accorgiamo tutti! Soprattutto in questi 
tempi, non solo di pandemia o post-pandemia 
(che ha dato un bello scossone al vivere una 
fede a rimorchio di una stanca tradizione), ma di 
“transizione epocale” per quanto riguarda la vita 
cristiana, la testimonianza di una vita di fede, 
un’esistenza all’interno di una comunità che si 
rifà al Cristo come riferimento globale del suo 
esistere, in un contesto dove si richiede grande 
capacità di risposte e di discernimento. 

Tutti ci rendiamo conto che il piccolo ed 
essenziale bagaglio del catechismo fanciullesco 
non è più sufficiente per attraversare il tumultuo-
so deserto del vivere dell’oggi. 

E allora occorre “formarsi”, darci occasioni 
per attrezzarci a riprendere in mano i motivi 
fondanti la nostra vita cristiana. 

Tutti ce lo chiedono: il cammino sinodale in 
corso, le varie indicazioni e sollecitazioni pasto-
rali dei nostri vescovi, e le stesse risposte ai 
nostri questionari parrocchiali. 

Certo non è solo questione di conferenze e 
di incontri; la formazione dovrebbe mettere in 
moto una rivisitazione globale e in tutte le di-
mensioni della nostra sfida cristiana e realtà 
ecclesiale. 

Allora che fare? Tenteremo di dare qualche 
risposta per indicare un cammino, molto fram-
mentario e certamente parziale, rivisitando e 
confrontandoci sulle esperienze fatte (i “7 km da 
Gerusalemme”, i “lunedì di San Giuseppe”, gli 
incontri di lettura e commento del Vangelo do-
menicale…) e cercando di individuare qualche 
cammino futuro… insieme.. sinodalmente! 

INSIEME… 
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Domenica 30 ottobre  
Vendita fiori 

pro attività Caritas 

DOMENICA 23 OTTOBRE 
Giornata Missionaria Mondiale 

Anche se in genere la giornata missionaria 
nella nostra parrocchia viene celebrata in altra 
data (attorno all’Epifania) e con al centro l’atten-
zione alle missioni dei frati cappuccini dell’Emi-
lia - Romagna, non dimentichiamo che domeni-
ca 23 è la Giornata Missionaria Mondiale. 

Iniziative proposte dall’Ufficio diocesano per 
la Cooperazione Missionaria tra le Chiese: do-
menica 23, alle ore 20.30 nel Teatro Gamaliele 
(via Mascarella, 46) sarà proiettato il film 
“Ariaferma” e venerdì 21 alle ore 21.00 nella 
chiesa di San Pietro Apostolo di Castello d’Argi-
le (piazza Gadani, 1) si svolgerà la Veglia Mis-
sionaria.  

Sabato 29 alle ore 21.00 in Cattedrale  
l’Arcivescovo presiederà la Veglia conclusiva.  

«La Giornata Missionaria Mondiale – afferma 
don Francesco Ondedei, Direttore dell’Ufficio 
diocesano per la Cooperazione Missionaria tra 
le Chiese – sarà l’occasione per manifestare, 
insieme all’Arcivescovo, una concreta solidarie-
tà con le comunità cristiane sparse in tutti i con-
tinenti. Le proposte che la Chiesa offre sono 
sempre un invito ad intraprendere cammini sulle 
strade del Vangelo. Sull’esempio dei missionari 
vogliamo anche noi imparare a far sì che le 
nostre vite “parlino” e siano, pur nella semplici-
tà, una testimonianza del Signore e del suo 
amore».  
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E’ stato indubbiamente un bellissimo momento, quello 
vissuto venerdì sera. Tantissima gente ha partecipato 
alla presentazione e all’inaugurazione della stanza musi-
cale parrocchiale, intitolata al ricordo di Alessandra Vale-
riani. 

Dopo le brevi parole del parroco, di Maurelio Boari (per 
la Onlus Il Portico di San Giuseppe), di Lorenzo Cipriani 
(presidente del Quartiere Porto-Saragozza) è toccato a 
Paolo Ciampolini (l’anima e il “corpo”, la mente e il brac-
cio di tutto il progetto!) illustrare le motivazioni che hanno 
portato a creare questo spazio musicale per i giovani 
della parrocchia, ma aperto al territorio dei nostri quartie-
ri; vuole essere un piccolo ma significativo contributo di 
attenzione alla realtà giovanile. 

Non è stato facile! Ma come ha detto Maurelio Boari 
riferendosi alla perseveranza di chi ha lavorato al proget-
to: “la perseveranza è ciò che rende l’impossibile possibi-
le, il possibile probabile ed il probabile certo.”  

Venerdì 14 ottobre è stata “inaugurata”  
la stanza musicale parrocchiale  

“INCONTRO MUSICALE” 

Il folto pubblico che ha assistito alla presentazione 

L’intervento di Lorenzo Cipriani, presidente del Quartiere 

La mamma di Alessandra Valeriani taglia il nastro  
Paolo Ciampolini (illuminato dal proiettore!) 

presenta e illustra l’iniziativa 

L’intervento di Maurelio Boari  La sala musica allestita nei locali parrocchiali 



 Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Ore 18: recita del “Rosario di San Giuseppe” 
 

Alle ore 20,30: incontro dei catechisti 
26 
MERCOLEDì 

In mattinata sul sagrato :  
vendita dei fiori pro Caritas parrocchiale 

 

Dopo la messa delle 10: nel saloncino incontro su: 
quale formazione degli adulti nella nostra parrocchia? 

30 
DOMENICA 

“Riapre” lo  
“SPAZIO CARITAS”! 

Ogni domenica  
dalle 9,30 alle 12,30  
è possibile acquistare  
i ben noti e rinomati  

“prodotti di nicchia”  
per aiutare e sostenere  

l’attività del gruppo Caritas:  
miele di castagno, tiglio, acacia e millefiori; miela 
grappa, polline deumidificato, propoli spray, pappa 
reale (su ordinazione); vini (pignoletto e merlot); 
liquori (centerbe, liquirizia, limoni e zenzero).  

ANIMAZIONE PARROCCHIALE 
PER RAGAZZI E GIOVANI 
riferimenti per informazioni 

Gruppo SBI (Stare Bene Insieme) 
 2a - 3a media) 

Per informazioni: Riccardo Latini 
(riccardolatinirl@gmail.com) 
Gruppo SMILE (1a - 2a liceo) 

Per informazioni: Benedetta Brunetti 
(bibibenni@gmail.com) 

Gruppo BEPSAN (3a - 4a liceo) 
Per informazioni: Giacomo Stoppa 
(giacomostoppa.98@gmail.com 

DOMENICA 6 NOVEMBRE 

“Quel che passa  
il convento…!” 

Una domenica a pranzo  
nel refettorio  

di San Giuseppe! 
dalle ore 12,30 

Solo su prenotazione! 
Per prenotarsi  

chiamare Franca 051.0216213 
oppure prenotarsi presso lo  

“Spazio Caritas” (9,30-12,30) 
le domeniche 23 e 30 ottobre 

Menù  
a prezzo fisso (15 €) 
 crescentine 
 tigelle 
 affettati vari 
 bevande 
 dolce  
 caffè 
 “ammazzacaffè” 



 LA VOCE  
DEL CLAN DELTA 

Agesci Bologna16 

Negati alle donne afgane  
i diritti fondamentali...  

“Non puoi studiare, il governo te lo vieta”, “La 
legge ti vieta di cantare e ballare”, “Il diritto di 
voto è soppresso”… 

Questi sono i diritti negati alle donne afgha-
ne, cancellati in poche ore col ritorno dei taleba-
ni al potere (il 15 agosto 2021), che ora riem-
piono le bacheche di via Indipendenza. 

"Pane, lavoro e libertà", chiedono le donne 
dai muri di Bologna, quelle stesse tre parole 
diventate simbolo nelle proteste organizzate a 
Kabul a un anno dalla caduta della città. Donne 
che si sono viste negare la scuola, che subisco-
no forti limitazioni sul lavoro e sulla libertà per-
sonale, anche d'espressione. 

Colpisce come basti un velo indossato male 
per scatenare una brutalità omicida e una notte 
per cambiare il corso di una vita, come la bruta-

lità e l’oppressione sembrino sempre distanti 
nello spazio e nel tempo, ma che si palesino 
velocemente, calpestando i diritti e rovesciando 
sulle donne barbarie e violenza. 

Così, abbiamo voluto capire cosa stiano pro-
vando le donne Afghane in questo momento e 
come cambierebbe la nostra vita se ci venisse-
ro imposti tutti quei divieti. 

Siamo giunti alla conclusione che non avrem-
mo contatti con il mondo che ci circonda e tutte 
le realtà a noi ancora sconosciute. Non saprem-
mo più come sognare e non riusciremmo a 
credere in alcun futuro. Inoltre la musica e il 
ballo ci uniscono come comunità e dà valore 
alla nostra vita scout, quindi non potremmo 
farne a meno. 

Non possiamo permettere che i diritti fonda-
mentali delle donne vengano dimenticati o, 
peggio, negati. Ed è qualcosa che ci riguarda 
tutte e tutti, anche se siamo a kilometri di di-
stanza. Dobbiamo opporci con forza a questa 
sconfitta della civiltà e far sì che queste donne, 
ragazze e bambine tornino ad immaginare un 
futuro che oggi è nero. 


